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Secondo un’indagine
effettuata a giugno dal
Centro studi di

Unioncamere, nel 2008 le
imprese italiane hanno speso
per oneri amministrativi 16,6
miliardi di euro (l’1,1% del Pil),
cioè 12.334 euro in media per
ciascuna, che fanno 1.000
euro al mese. Rispetto al
2006, hanno speso circa 1,7
miliardi di euro in più, con un
incremento medio per ciascu-
na impresa del 4,4%. Una cre-
scita, comunque, inferiore a
quella dell ’ inflazione nello
stesso periodo.

“I costi per gli adempimenti
amministrativi sono purtroppo
ancora molto elevati”, eviden-
zia il presidente Unioncamere,
Ferruccio Dardanello. “Indub-
biamente è necessario proce-
dere sulla strada della sempli-
f icazione amministrativa e
della diffusione della telemati-
ca, che oggi – ed è un dato
che ci conforta – interessa il
triplo delle imprese rispetto al
2006. Le Camere di commer-
cio, stor icamente in pr ima
linea nei percorsi di moderniz-
zazione dei rapporti tra pubbli-
ca amministrazione e imprese
e da tutti riconosciute come un
settore fra i più efficienti della
Pa, stanno contribuendo in
maniera fattiva a tanti progetti
di semplificazione: dalla comu-
nicazione unica all’impresa in
un giorno”.

Il costo medio sostenuto
dalle imprese dei servizi (circa
12.700 euro) è superiore a
quello delle manifattur iere
(circa 11.700 euro). Inoltre,
l’indagine mostra che il 45,5%
dell’ammontare complessivo
degli oner i amministrativi
pagati dalle imprese si riferi-
sce a costi esterni mentre il

restante 54,5% è relativo a
costi interni all’impresa.

Per il 27,8% delle imprese i
costi dei principali adempi-
menti amministrativi sono
aumentati rispetto al 2007 (nel
2006, questa percezione inte-
ressava il 24,6% delle azien-

de) mentre per il 63,6% sono
rimasti sostanzialmente inva-
r iati ( la quota analoga era
60,2% nel 2006). Solo per
l’8,5% del sistema produttivo
si è registrata una diminuzio-
ne, la quota è pressoché iden-
tica all’ultima indagine.

La maggioranza delle
imprese promuove la Pa

Il 50,1% delle imprese for-
mula un giudizio abbastanza

soddisfacente sui servizi resi
dalla Pubblica amministrazio-
ne, mentre il 4,3% si ritiene
molto soddisfatto. All’opposto,
il 32,2% esprime una valuta-
zione poco soddisfacente e il
13,4% evidenzia la propria
insoddisfazione.

A livello settoriale, le impre-
se più soddisfatte sono quelle
dei servizi (il 55,7% si mostra
abbastanza o molto soddisfa-
cente), a fronte di una quota
più bassa nel comparto indu-
striale (52,3%).

Boom dell’informatica 
nei rapporti con la Pa

L’informatizzazione della
Pubblica Amministrazione
continua a coinvolgere un

numero crescente di imprese
in Ital ia: oltre l ’85% delle
imprese intervistate (era il
46,5% nel 2006) dichiara di
utilizzare almeno qualche volta
modalità telematiche per l’e-
spletamento degli adempi-
menti amministrativi; in parti-
colare, sale al 44,3% (in forte
crescita negli ultimi 2 anni, se
si considera che era il 16,3%
l’analogo dato dell’ultima rile-
vazione) la quota di imprendi-
tori che ormai utilizza esclusi-
vamente procedure informati-
che per la trasmissione di atti
amministrativi. La quota di
imprese che, invece, ha
dichiarato di non aver fatto uso
dell’informatizzazione per l’e-
spletamento di adempimenti
amministrativi si attesta al
14,3%, quota inferiore di ben
40 punti percentuali rispetto a
due anni fa (53,5%).

Il 39,5% delle imprese che
hanno dichiarato di utilizzare
sempre o qualche volta moda-
lità telematiche nei rapporti
con la Pa (pari al 33,9% del
totale delle imprese intervista-
te) sostiene di avere riscontra-
to una riduzione dei costi a
proprio carico: il dato eviden-
zia una significativa crescita
rispetto all’indagine di due
anni fa (29,7%).

In f lessione r ispetto al
55,8% registrato nell’indagine
2006, la quota (40,3%) delle
imprese per cui i costi sono
rimasti sostanzialmente inva-
riati (pari al 34,5% sul totale
delle imprese intervistate),
mentre il 20,2% delle imprese
che ha utilizzato procedure
informatiche nei rapporti con la
Pa sostiene di avere registrato
un incremento dei costi (era
l’11,5% nell’ultima rilevazione).

L.V.

Unioncamere: la burocrazia 

costa 1000 euro al mese alle imprese
Ma cresce l’uso dell’informatica nel rapporto con la Pa e fa risparmiare

Costi

esterni (*) interni (*) totali (*) totali per
impresa (€)

Settore 
di attività

Industria 2.927.163 3.039.927 5.967.090 11.745

Servizi 4.646.351 6.016.378 10.662.729 12.690

Totale 7.573.514 9.056.305 16.629.818 12.334

Tot. 2006 6.806.839 8.113.373 14.920.211 11.818

(*) In migliaia di euro. Fonte: Centro Studi Unioncamere, 2009

Ferruccio
Dardanello
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